
A n n o  M  X  X  X  I X
Napoli,  dopo aver prefo ed accecato il Suddetto Manfone , tor­
nò a comandar le fette; per poco tempo nondimeno, perchè 
Guaimario s’ impadronì di quella molto ricca allora Città .  La 
tenne egli per cinque anni e fei M el i , dopo i quali Manfo­
ne tuttoché cieco ricuperò quel Ducato, e regnò dipoi altri no­
ve anni.

Anno di C r i s t o  m xl. Indizione vili, 
di B e n e d e t t o  IX. Papa 8. 
di A r r i g o  III. Re di Germ. e d’ Italia 2.

F O n d a t o  fopra l’ autorità di Galvano Fiamma fcriffe il Si- 
gonio ( a ) , che il Re Arrigo òopo la morte del Padre fu fol- (a) sigonìus 

lecito a fpedir Ambafciatori in Italia ad Ertberte Arcivescovo di de Resno 
Milano , per chiedere la Corona del Regno Italico di prefente , e ltal:<s L 8' 
buona amicizia in avvenire. Sembra a me più verifimile, che E- 
riberto cercaffe egli la grazia del nuovo Regnante ,  e che il ma­
neggio fi terminaffe nell’ Anno prefente. Meritano d’ effere qui 
riferitele parole dell’ Annaliita Saffone ( ¿ ) . D o p o  aver egli d e t - ^  Annal. 
to , che Arrigo foìennizzò la Pafqua in Ingeleim , feguita a feri- Saxo apud 
vere così: lllic edam poli Pafcfia Metropolitanus Mediolanenfis Eccarii’ 
aiveniens , & de omni J iu  controversa, quarti contro. lmperatorem 
Conradum exercuit , fatisfaciens, intervenni Prìncìpum grattarti 
Regis promettili, & iterum juramentis pacem fide mq uè fe Jerva- 
tuium affirmavit-, ficque Regem Agrippinam projecutu? , inde ad 
patrtam cum pace /imul & gr ida Regis remeavu. Pertanto ven­
ne fémpre più a it^bilirii in Italia il dominio del Re Arrigo HI. 
quantunque non retti memoria della di lui elezione in Re d’ Italia, 
la quale è da credere , che feguiffe in qu alche Dieta de’ Principi 
in Pavia o n^l precedente Anno,  o nel prefente. Truovafi men­
zionata anche da Arnolfo ( c ) la riconciliazione fuddetta , e fi ve- Arnuif. 
de pieff) il Campi ( d ) una Donazione fatta dal fuddetto Arcive- hiftor. Me- 
feovo alla Badia di Tolla fui Piacentino , Icritta Anno M X L . Dom j7 2’ 
ni Henrict Regis Primo, no/là autem Archiepifcopaius X X I I ,  In-(d) Campi 
dizione V i l i .  Aclum in Cajlro Caffano. Fa egli menzione in lj  
quel Documento, de’ paffati iuoi travagli,  e riconofce da D i o ,  e ’ ’ PP‘a% 
dall’ mterceffione de’ Santi la fua liberazione» Ebbe in queil’ An- 
no il Re Arrigo guerra col Duca di Boemia, ma con ¡svantaggio 
<ie’ luot. Seguituraua intanto i Longobardi e Normanni, che s’

era-


